
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2023
n questo numero:
• la rinuncia del socio amministratore al TFM;
• la contestazione di operazioni soggettivamente inesistenti;
• l’emendabilità della dichiarazione nell’ambito del processo
tributario di impugnazione della cartella esattoriale;
• i vizi della cartella di pagamento emessa a seguito di
controllo automatizzato ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600/73;
• l’affrancamento ed eventuale rimpatrio degli utili e delle
riserve di utili risultanti dal bilancio delle partecipate
estere;
• il decreto-legge “Lavoro 2023” convertito in legge;
•  il  decreto-legge  enti  pubblici  e  proroghe  versamenti
fiscali.

Il  Decreto  Lavoro  2023.  In
Gazzetta  Ufficiale  la  legge
di conversione e il testo del
decreto-legge “coordinato”
Pubblicata in Gazzetta Ufficiale n.153 del 3 luglio 2023 la
legge  3  luglio  2023,  n.  85  di  conversione  in  legge,  con
modificazioni del decreto-legge n. 48 del 2023.

Di seguito, le principali misure in favore di lavoratori,
imprese e famiglie:
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Introduzione  dell’Assegno  di  inclusione,  dal  primo  gennaio
2024, quale misura di contrasto alla povertà, alla fragilità e
all’esclusione sociale delle fasce deboli mediante percorsi di
inserimento sociale, formazione, lavoro e politica attiva del
lavoro. La misura è condizionata alla prova dei redditi e
all’adesione a un percorso personalizzato di attivazione e
inclusione sociale e lavorativa. 

Il Decreto lavoro 2023 . Il
Senato  approva.  Il
provvedimento  passa  alla
Camera dei Deputati
Con  96  voti  favorevoli,  55  contrari  e  10  astensioni
l’Assemblea ha approvato con modificazioni il ddl n. 685 di
conversione  in  legge  del  D.L.  n.  48/2023,  recante  misure
urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del
lavoro, incardinato nella seduta del 21 giugno con relazione
della senatrice Mancini, nel testo proposto dalla Commissione
Sanità e Lavoro.

In sintesi, il contenuto del Provvedimento urgente in tema di
lavoro nel testo proposto dalla 10ª Commissione permanente
(Affari sociali, Sanità, Lavoro Pubblico e Privato, Previdenza
e Sociale).
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Il  Decreto  lavoro  2023  in
Gazzetta Ufficiale
Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103 del 4 maggio 2023
il  decreto-legge  4  maggio  2023,  n.  48,  recante:  «Misure
urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del
lavoro».

Pacchetto lavoro. Il Cdm dà
il  via  libera  alle  «Misure
urgenti  per  l’inclusione
sociale e l’accesso al mondo
del lavoro»
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  1°  maggio  2023,  su
proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro del
lavoro  e  delle  politiche  sociali  Marina  Calderone,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti per
l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro.

Il  testo  interviene  con  misure  volte  a  ridurre  il  cuneo
fiscale,  per  la  parte  contributiva,  nei  confronti  dei
lavoratori dipendenti con redditi fino a 35.000 euro lordi
annui; a contrastare la povertà e l’esclusione sociale, con
particolare attenzione per le famiglie al cui interno siano
presenti  soggetti  fragili,  minori  o  anziani;  a  promuovere
politiche attive del lavoro, con l’obiettivo di assicurare
un’adeguata formazione a chi non ha un’occupazione ed è in
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grado  di  svolgere  un’attività  lavorativa  e  di  favorire
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Si introducono poi
interventi urgenti volti a rafforzare le regole di sicurezza
sul lavoro e di tutela contro gli infortuni e si modifica la
disciplina del contratto di lavoro a termine.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
31 del 2022
In questo numero:

Speciale – Decreti legge “Aiuti-Bis” e “Ter”

– Decreto-legge “Aiuti-bis” convertito in legge
Le principali misure e la guida alla normativa
Il testo del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conv., con
mod., dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, recante: «Misure
urgenti in materia di energia, emergenza idrica, politiche
sociali e industriali», coordinato con le norme richiamate o
modificate

– Decreto-legge “Aiuti-ter”
Il testo del Decreto-Legge 23 settembre 2022, n. 144, recante:
«Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per
la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR)», coordinato con il testo della Relazione illustrativa

Segnaliamo, inoltre, un approfondimento dedicato alla difesa
del contribuente in caso di indagini finanziarie (aspetti di
riflessione e caso un “clinico”) e l’ampio spazio dedicato
alla riduzione dei termini di decadenza degli accertamenti per
chi documenta le operazioni mediante fattura elettronica via
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SdI e/o mediante memorizzazione e invio dei corrispettivi.

Il settimanale, infine, pubblica la risposta ad interpello n.
454  del  16  settembre  2022,  nella  quale  l’Agenzia  delle
entrate,  non  senza  polemiche,  ha  statuito  che  non  è
applicabile disciplina transitoria introdotta dalla legge n.
205 del 2017 alla distribuzione ai soci di riserve di utili
presenti in bilancio costituiti in data antecedente al 31
dicembre 2007 e deliberata in data antecedente al 31 dicembre
2022, nel caso in cui la predetta distribuzione venga posta in
pagamento oltre il 31 dicembre 2022.

Approvata  definitivamente  la
legge  di  conversione  del
Decreto  Aiuti-bis  (D.L.  n.
115/2022)
Con  178  voti  favorevoli  e  13  astensioni  oggi,  martedì  20
settembre, l’Aula ha approvato definitivamente il ddl n. 2685-
B, di conversione del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
recante  misure  urgenti  in  materia  di  energia,  emergenza
idrica, politiche sociali e industriali (cd. Decreto Aiuti-
bis), già approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati.

Sempre  martedì  20  settembre,  il  provvedimento  è  stato
esaminato dalle Commissioni riunite Bilancio e Finanze. Hanno
riferito  alle  Commissioni  riunite  i  senatori  D’Alfonso  e
Pesco.
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Ddl di conversione in legge
del  Decreto  Aiuti-bis  (D.L.
n.  115/2022):  esame,  in
seconda lettura al Senato in
Commissioni V e VI riunite
Le  Commissioni  riunite  Bilancio  e  Finanze,  martedì  20
settembre alle 13, hanno in programma l’esame del ddl n. 2685-
B, di conversione del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115,
recante  misure  urgenti  in  materia  di  energia,  emergenza
idrica, politiche sociali e industriali (cd. Decreto Aiuti-
bis), già approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati. Relatori alle Commissioni riunite sono i senatori
D’Alfonso e Pesco.

Il provvedimento è atteso in Aula martedì 20 settembre alle
14,30.

Il  Ddl  di  conversione  in
legge  del  Decreto  Aiuti-bis
(D.L. n. 115/2022) trasmesso
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alla Camera (A.C. 3704)
La Camera è convocata giovedì 15 settembre alle ore 9.30 con
il seguente ordine del giorno: discussione generale ed esame
del disegno di legge di conversione del decreto 9 agosto 2022,
n.  115,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  energia,
emergenza idrica, politiche sociali e industriali (cosiddetto
Aiuti-bis).

Decreto  Aiuti-bis  (D.L.  n.
115/2022).  Approvazione  in
Aula del Senato
L’Assemblea di Palazzo Madama, martedì 13 settembre, con 182
voti favorevoli, nessuno contrario e 21 astenuti, ha approvato
con modifiche il ddl n. 2685, di conversione del decreto-legge
9 agosto 2022, n. 115, recante misure urgenti in materia di
energia,  emergenza  idrica,  politiche  sociali  e  industriali
(cd. Decreto Aiuti-bis).

Il  provvedimento  è  stato  licenziato  questa  mattina  dalle
Commissioni riunite Bilancio e Finanze, che ne avevano avviato
la discussione nella seduta del 31 agosto con la relazione dei
senatori Pesco (per la V) e D’Alfonso (per la VI).
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Decreto  Aiuti-bis  (D.L.  n.
115/2022): esame in Aula al
Senato
La discussione del Ddl n. 2685, di conversione del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, recante misure urgenti in materia
di energia, emergenza idrica, politiche sociali e industriali
(cd. Decreto aiuti-bis), sarà avviata nella seduta di martedì
13 settembre, alle 12.

Il  provvedimento  è  all’esame  delle  Commissioni  riunite
Bilancio e Finanze che ne hanno avviato la discussione nella
seduta del 31 agosto con la relazione dei senatori Pesco (per
la  5a)  e  D’Alfonso  (per  la  6a).  Il  termine  per  la
presentazione di emendamenti e ordini del giorno è scaduto
giovedì 1° settembre.

Il  Cdm  ha  varato  il  nuovo
Decreto “Aiuti-bis”
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  4  agosto  2022,  su
proposta  del  Presidente  Mario  Draghi,  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Daniele Franco, del Ministro
dello  sviluppo  economico  Giancarlo  Giorgetti,  del  Ministro
della transizione ecologica Roberto Cingolani e del Ministro
del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  Andrea  Orlando,  ha
approvato un decreto-legge che introduce misure urgenti in
materia  di  energia,  emergenza  idrica,  politiche  sociali  e
industriali.
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Il decreto-legge interviene su alcuni importanti ambiti, tra
cui il contrasto al caro-energia e carburanti e all’emergenza
idrica, il sostegno agli enti territoriali, il rafforzamento
delle politiche sociali per tutelare il potere d’acquisto, il
rilancio degli investimenti.

Quanto ai rincari nei settori dell’energia elettrica, del gas
naturale e dei carburanti, il decreto interviene innanzitutto
rafforzando il bonus sociale elettrico e gas per il quarto
trimestre 2022, tutelando i clienti vulnerabili nel settore
del gas, sospendendo le modifiche unilaterali dei contratti di
fornitura di elettricità e gas.

In secondo luogo, il decreto azzera gli oneri generali di
sistema nel settore elettrico anche per il quarto trimestre
2022 e riduce l’IVA per le somministrazioni di gas metano per
combustione per usi civili e industriali nei mesi di ottobre,
novembre  e  dicembre  2022.  Inoltre,  sempre  per  il  quarto
trimestre 2022, l’ARERA provvederà a mantenere inalterati gli
oneri generali di sistema nel settore del gas in vigore nel
terzo trimestre.

Infine,  si  prorogano  i  crediti  d’imposta  in  favore  delle
imprese anche per il terzo trimestre 2022 e si dispone la
proroga della riduzione dell’accisa sui carburanti sino al 20
settembre 2022.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
33 del 2020
In questo numero:
• le presunzioni in ambito tributario;
•  l’indeducibilità  totale  (IRES  e  IRPEF)  dell’IMU  sugli
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immobili  strumentali  (il  testo  della  sentenza  della  Corte
Costituzionale n. 262 del 4 dicembre 2020);
• il calcolo del pro-rata di detrazione IVA (nuovi chiarimenti
per l’individuazione delle operazioni incluse);
• i chiarimenti sulle misure per la riduzione della pressione
fiscale per lavoratori dipendenti e taluni assimilati;
• il Decreto Legge di “Natale” (il testo del Decreto-Legge 18
dicembre 2020, n. 172, coordinato con relazione illustrativa);
• i Bonus affitti (approvato un nuovo modello per comunicare
la cessione del credito per canoni di locazione di botteghe e
negozi o di immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda);
• la modifica del saggio di interesse legale.

Lavoratori  dipendenti  e
taluni  assimilati.  I
chiarimenti sulle misure per
la riduzione della pressione
fiscale
Con circolare n. 29 del 14 dicembre 2020, l’Agenzia delle
Entrate  ha  fornito  i  primi  chiarimenti  di  carattere
interpretativo e di indirizzo operativo sulla riduzione della
pressione fiscale ai titolari di reddito di lavoro dipendente
e di taluni redditi assimilati.

Il documento interpretative impartisce le indicazioni rispetto
alle contenuto del Decreto Legge 5 febbraio 2020, n. 3, conv.
con mod., dalla Legge. 2 aprile 2020, n. 21, recante: «Misure
urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul lavoro
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dipendente.» che ha stabilito, a partire dal 1° luglio 2020,
l’abrogazione della disciplina del cosiddetto bonus Irpef e
l’introduzione di due nuove misure fiscali, disciplinate al di
fuori  del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi,  volte  a
ridurre la tassazione sul lavoro.

Riduzione del carico fiscale
sui lavoratori dipendenti. La
bozza del testo del D.L. in
attesa della pubblicazione in
Gazzetta
Il Consiglio dei Ministri, di giovedì 23 gennaio 2020, su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce misure urgenti per la riduzione
della pressione fiscale sul lavoro dipendente.

Il decreto-legge, in attuazione della legge di bilancio per il
2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) che ha stanziato 3
miliardi  di  euro  per  il  2020  per  la  riduzione  del  cuneo
fiscale sugli stipendi dei lavoratori dipendenti, interviene
per  rideterminare  l’importo  ed  estendere  la  platea  dei
percettori dell’attuale “bonus Irpef”.

Si  pubblica  la  bozza  del  provvedimento  urgente  coordinato
dalla relazione illustrativa e tecnica.
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Taglio  del  cuneo  fiscale,
ampliamento del catalogo dei
reati tributari per i quali è
considerata  responsabile
anche  la  società  e
territorialità  nella
fornitura  intra-UE  dei
servizi  nei  confronti  di
committenti non soggetti Iva:
i provvedimenti approvati dal
Governo
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  giovedì  23  gennaio  2020,  ha
approvato una serie provvedimenti in materia fiscale.

Di seguito, in sintesi, i contenuti.

Taglio del cuneo fiscale
Misure urgenti per la riduzione della pressione fiscale sul
lavoro dipendente (decreto-legge)

Il decreto-legge, in attuazione della legge di bilancio per il
2020 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) che ha stanziato 3
miliardi  di  euro  per  il  2020  per  la  riduzione  del  cuneo
fiscale sugli stipendi dei lavoratori dipendenti, interviene
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per  rideterminare  l’importo  ed  estendere  la  platea  dei
percettori dell’attuale “bonus Irpef”.

Dal 1° luglio 2020, il bonus di 80 euro aumenta quindi a 100
euro mensili per chi ha un reddito annuo fino a 26.600 euro
lordi. Coloro che percepiscono un reddito da 26.600 euro a
28.000 euro, beneficeranno per la prima volta di un incremento
di 100 euro al mese in busta paga. Per i redditi a partire da
28.000  euro,  si  introduce  invece  una  detrazione  fiscale
equivalente che decresce fino ad arrivare al valore di 80 euro
in corrispondenza di un reddito di 35.000 euro lordi. Oltre
questa soglia, l’importo del beneficio continua a decrescere
fino  ad  azzerarsi  al  raggiungimento  dei  40.000  euro  di
reddito.


